
Il vangelo dice... 
In quei giorni Maria si alzò 
e andò in fretta verso la 
regione montuosa, in una 
città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zac-
carìa, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il 
bambino sussultò nel suo 
grembo. Elisabetta fu col-
mata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le don-
ne e benedetto il frutto 
del tuo grembo!  A che 
cosa devo che la madre 
del mio Signore venga da 
me? Ecco, appena il tuo 
saluto è giunto ai miei o-
recchi, il bambino ha sus-
sultato di gioia nel mio 
grembo. E beata colei 
che ha creduto nell’a-
dempimento di ciò che il 
Signore le ha detto».  

Maria crede! Punto e basta. Non chiede spiegazioni, 

non vuol sapere più di quello che Dio le promette. 

Per questo si mette in viaggio, forte e sicura della 

promessa di Dio. La fede ci fa partire, ci da slancio, 

ci fa andare incontro agli altri carichi di una gioia e 

di una forza che non si riescono a tenere solo per sé. 

Per questo Maria va a trovare Elisabetta: deve dirle 

la sua gioia ed è sicura di essere capita dalla cugi-

na; tutte e due hanno sperimentato l’incontro con 

l’amore di Dio: se lo devono dire, se lo devono      

comunicare. Lo Spirito Santo le mette in comunione 

e fa parlare loro la stessa lingua: è il linguaggio del-

l’amore ricevuto, la “grazia” di Dio per ognuna di 

loro. Anche noi dovremmo assomigliare a Maria: 

Maria non ha pensieri tortuosi e complicati su Dio, 

la strada del cuore è spianata: Maria è un cuore 

completamente aperto a Dio e per questo sa che   

cosa DEVE FARE! Anche noi smettiamola di mettere 

alla prova Dio, di fargli il “test della verità”; anche 

noi mettiamoci in viaggio, andiamo incontro agli  

altri, facciamo qualche passo verso gli amici per  

comunicare la nostra gioia di vivere: Dio ci vuole 

felici, sempre. Beato chi (ci) crede! 

Signore Gesù,  

grazie perché nasci dentro di me  

ogni volta che io credo  

alle tue parole:  

sento Signore che Tu sei verità,  

sento che quello che prometti per me  

poi si realizza.  

Aiutami a credere e a condividere  

la gioia di credere: 

solo così potrò essere felice  

in modo completo.  

Amen. 

Il giorno di Natale voglio far felice qualcuno 


